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IL CORSO ESTIVO DELLA SCUOLA DI ANTROPOLOGIA APPLICATA È UNA 
INIZIATIVA DELL’ISTITUTO JACQUES MARITAIN, REALIZZATA

CON IL PATROCINIO DI

(Fondi 8x1000 alla Chiesa Cattolica)

Il seminario si svolgerà presso la Casa per Ferie San 
Giusto, in via De Luca 8, a Borca di Cadore (BL)

L’iscrizione al corso può essere fatta contattando la 
segreteria dell’Istituto Jacques Maritain ai recapti 
indicati di seguito.

È richiesto un contributo alle spese di realizzazione, 
fissato in € 50,-, comprensivo dei materiali di lavoro 
e dell’ospitalità (in camere da 3 a 5 posti, con ser-
vizi interni) e dei pasti delle giornate, che verranno 
serviti in loco.

Le iscrizioni si chiudono il 30 agosto.

ISCRIZIONI

SEGRETERIA SCIENTIFICA

Giovanni Grandi
Università degli Studi di Padova
Andrea Dessardo
Università Europea di Roma
Luca Grion
Università di Udine

SEGRETERIA

Istituto Jacques Maritain
via San Francesco, 58
34132 - TRIESTE
segreteria@maritain.eu
www.maritain.eu
tel. 040.365017

CON IL SOSTEGNO DI

IN COLLABORAZIONE CON

TRADIZIONE CRISTIANA
E CULTURA DELL’AUTENTICITÀ
CONFLITTO O CONCILIAZIONE?

“CONFLITTO E VIE DELLA RIPARAZIONE”

INFO E CONTATTI
Fondazione Centro Studi Filosofici di Gallarate

csfg



Tra le molte sfaccettature della Secolarizzazio-
ne della società occidentale si fa notare quella 
che uno dei principali studiosi del fenomeno, 
Charles Taylor, ha chiamato “cultura dell’au-
tenticità”. L’uomo contemporaneo sente come 
prioritaria la possibilità di esprimere libera-
mente la propria irripetibile personalità, men-
tre percepisce sempre più come un avversario 
invadente ogni autorità – civile, morale, reli-
giosa… – che pretenda di stabilire quali siano i 
buoni modi di vivere validi per tutti.
Questa attitudine accentuata all’ascolto di sé 
a discapito dell’accoglienza di indicazioni e 
prospettive che giungono da altri e dall’ester-
no alimenta in molti casi forme di radicaliz-
zazione: le persone, spesso in modo irriflesso, 
accolgono con maggiore facilità ciò che le con-
ferma nelle loro idee e prospettive, rifiutando 
per converso in modo più deciso opinioni e 
posizioni diverse. Aumentano in questo modo 
le occasioni di conflitto e soprattutto decresce 
la possibilità che i diversi si incontrino, con-
frontandosi e accogliendo – almeno parzial-
mente – qualcosa (in termini di atteggiamenti 
e di idee) che non apparteneva loro preceden-
temente all’incontro.

I percorsi di giustizia riparativa e, in generale, 
le iniziative che si collocano nella prospettiva 
della “riparazione” (Restorative approach) de-
vono misurarsi sempre più attentamente con 
le forme della “diversità di vedute”, che non 
sempre è una funzione di tipo simmetrico, 
come quando si dà tra due persone; esiste in-
fatti anche una diversità di tipo asimmetrico, 
come nel caso in cui la divergenza si registra 
tra singoli e istituzioni che incarnano – sia pur 
a diverso titolo – la voce del “bene comune”. 

1Si assiste dunque, secondo la linea evidenzia-
ta da Taylor, ad un conflitto tra i singoli e le 
autorità che rappresentano le tradizioni, un 
conflitto che appunto tende a perdere i suoi 
aspetti generativi, accentuando invece quel-
li de-generativi: rifiuto del passato, avversità 
verso chi lo rappresenta generazionalmente, 
cristallizzazione dei modi di pensare.

La Scuola di Antropologia Applicata promuove 
un seminario di approfondimento sul conflit-
to tra Autorità e Coscienza individuale esami-
nando il caso emblematico dell’impatto della 
secolarizzazione sulla autorità di tipo religio-
so, esaminando in particolare l’evoluzione del 
tema nella Chiesa cattolica ed interrogandosi 
sulle strategie “riparative” messe in atto per 
ridurre la frattura tra il sentire individuale e 
le indicazioni morali della tradizione. Esami-
na inoltre le caratteristiche più particolari del 
“cattolicesimo di frontiera” nel territorio di 
confine tra Italia e Slovenia nel secondo No-
vecento.

Il seminario, organizzato in forma residenzia-
le, prevede un’alternanza tra relazioni frontali, 
momenti di studio e approfondimento indivi-
duali e personalizzati e sessioni di dibattito.

Venerdì 8 settembre, h. 18:00-19:00

Oltre lo “scisma sommerso”. L’impegno 
intellettuale nella ricerca delle vie della 
ricomposizione
Giovanni Grandi
Università degli Studi di Padova, Docente di Fon-
damenti teorici e storici di antropologia filosofica

Sabato 9 settembre, h. 9:15-12:30

Dentro la Secolarizzazione. Opportunità 
e problematiche della cultura dell’auten-
ticità
Luigi Alici
Università degli Studi di Macerata, Docente di 
Filosofia morale

Sabato 9 settembre, h: 15:30-18:00

Senso della Tradizione e capacità di cam-
biamento. La Chiesa cattolica oltre arroc-
camenti e improvvisazioni
Andrea Grillo
Pontificio Ateneo Sant’Anselmo, Docente di Teolo-
gia dei sacramenti e Filosofia della Religione

Domenica 10 settembre, h: 9:15-12:00

La Secolarizzazione a Trieste. Laicità di 
una cultura e cristianesimo di frontiera 
nel post-Concilio
Andrea Dessardo
Università Europea di Roma, Docente di Storia 
della Pedagogia
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